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LETTERA AI MIEI CONCITTADINI

ancano pochi 

mesi alla con-

clusione della 

consigliatura 

2 0 1 4 - 2 0 1 9 . 

Ed è arrivato 

il momento di 

preparare ed impostare la prossima 

campagna elettorale da parte di par-

titi e movimenti. Ho così pensato fosse 

giunto il momento di condividere ri-

�essioni e considerazioni sul mio futu-

ro di sindaco, con il mio partito, prima di 

tutto e con tutti i cittadini di Cavriago. 

Ho comunicato nelle settimane scor-

se al direttivo del Pd ed all’assemblea 

degli iscritti la mia intenzione di non 

ricandidarmi alle prossime elezioni 

amministrative. Come forse qualcuno 

sa vi è una prassi consolidata da anni 

nel PD ma non solo, che dà la possibili-

tà di un secondo mandato da sindaco. 

Credo che oggi, nella situazione politi-

ca attuale, in cui non vi sono più i partiti 

forti e radicati di qualche anno fa, in cui 

non esiste più la fedeltà di voto, in cui le 

condizioni sociali ed economiche evol-

vono a ritmi velocissimi, non abbia più 

senso un automatismo come quello 

del secondo mandato. Alla �ne di una 

consigliatura si deve ridiscutere tutto, 

persone e obiettivi programmatici.

Ritengo inoltre che i cittadini oggi ci 

chiedano cambiamenti profondi, veri, 

incisivi. Ancor più lo chiedono a chi si 

ritiene portatore degli ideali, dei valori, 

dei pensieri dell’area riformista, pro-

gressista, di centrosinistra del nostro 

paese. Troppe volte negli ultimi anni si 

è cambiato solo a parole. Il primo vero 

cambiamento è quello delle persone, 

che sono quelle che devono far  cam-

minare le idee. Non credo agli uomini 

per tutte le stagioni. 

Io ho iniziato ad impegnarmi in poli-

tica che avevo 19 anni, nella lista per 

le amministrative della Democrazia 

Cristiana.  Ho fatto sei anni il consi-

gliere comunale di opposizione. Sono 

stato segretario della sezione di Ca-

vriago del Partito Popolare, dopo la 

�ne della DC nel 1993. Poi segretario 

della “Margherita”, il primo embrio-

ne di democratici. Nel 2004 dopo la 

nascita dell’Ulivo cavriaghese e la 

presentazione della Lista del centro-

sinistra unito, sono diventato vicesin-

daco. Sono stato assessore alle poli-

tiche sociali; riconfermato nel 2009, 

ancora vicesindaco e assessore alla 

cultura e urbanistica. Quasi quindici 

anni nell’amministrazione comunale, 

al servizio della comunità cavriaghe-

se. Questo per evidenziare come la mia 

storia politica e amministrativa non na-

sce cinque anni fa.

Questi anni da sindaco hanno visto 

una radicale trasformazione della vita 

amministrativa dei comuni. La grave 

crisi economica iniziata nel 2008 ha 

provocato tagli pesanti alle risorse a 

disposizione degli enti locali. I prov-

vedimenti che si sono succeduti da 

parte del Governo centrale negli ulti-

mi dieci anni,  hanno tolto ogni auto-

nomia �nanziaria. Nello stesso tempo 

è cresciuto il carico di responsabilità 

e funzioni. Siamo diventati l’unico 

interlocutore dei cittadini, per ogni 

esigenza, ogni bisogno, ogni proble-

ma. In generale, le amministrazioni 

comunali sono state caricate di ogni 

responsabilità senza avere mezzi e 

poteri. Dai problemi di criminalità al 

dissesto idrogeologico; dalle violenze 

alle persone ai problemi della sanità; 

dalla sicurezza degli edi�ci alla ge-

stione delle aziende pubbliche. Ogni 

tema e problematica della comunità 

deve essere risolta dal Comune. E tut-

to questo con sempre meno risorse e 

con sempre più burocrazia. Questa la 

frustrazione di un sindaco.

Ma non la sola se penso a come oggi 

i social, face book, siano diventati la 

fonte della verità. Mentre i ragiona-

menti, le proposte, le soluzioni degli 

amministratori sono considerati frut-

to di poche persone, neanche tanto 

competenti, lontane dalla realtà. 

A queste di�coltà si è aggiunta la de-

bolezza della politica e dei partiti. A 

questo proposito l’amministrazione 

comunale oltre all’opposizione, che 

spesso ha agito con attacchi persona-
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li e polemiche mediatiche, ha dovuto 

fronteggiare anche gli oppositori in-

terni, si è dovuta difendere da coloro 

che in teoria avrebbero dovuto aiu-

tarla. Questo non ha fatto altro che 

aumentare la solitudine e le di�coltà 

di un ruolo come quello del sindaco.

E poi si deve dire che le nostre co-

munità  sono molto cambiate. Oggi 

tutti hanno diritti ma nessuno ha dei 

doveri. Si guarda al proprio singolo in-

teresse, all’interesse di quel momen-

to , e si è perso di vista il cosiddetto 

bene comune. A volte si deve rinun-

ciare ad una parte dei propri interessi 

e vantaggi, per consentire che si re-

alizzi un interesse più generale. Non 

chiediamoci sempre cosa gli altri (o le 

istituzioni) possono fare per noi , ma 

a volte chiediamoci cosa noi possia-

mo fare per la nostra comunità. Non 

può essere solo il sindaco e l’ammini-

strazione comunale a tenere insieme 

una comunità. Quella che viene data 

agli amministratori è una delega tem-

poranea e limitata. La comunità è di 

ciascuno di noi. Queste constatazioni 

danno un’idea di come per me è stato 

duro il cammino di questi anni e spie-

gano le ragioni della mia scelta.  

Allargando la ri�essione credo che in 

questo tempo di grande disorienta-

mento occorrono energie nuove, pen-

sieri nuovi, e quindi persone nuove. Si 

deve a�rontare un passaggio storico 

cruciale nei prossimi mesi e anni ,per 

il nostro paese. La nostra democrazia 

rappresentativa sta subendo attacchi e 

stravolgimenti. Chi ha gestito in questi 

anni i partiti, le istituzioni , deve fare 

spazio al cambiamento, quello co-

struttivo e non distruttivo. Fare spazio 

soprattutto ai giovani. Sicuramente 

persone più libere e senza il giogo del 

passato, dell’essere ex di qualche cosa. 

Dobbiamo voltare pagina, e qualcuno 

deve essere la mano che gira questa 

pagina.

Tra qualche mese con il bilancio di 

�ne mandato, faremo il punto su ciò 

che è stato fatto in questa consiglia-

tura. Ognuno potrà giudicare il lavoro 

svolto dalla Giunta ed anche il mio. 

Sicuramente mi sono posto al servi-

zio della comunità al massimo delle 

mie possibilità, con tutti i miei limiti 

e difetti. Ho cercato di rappresentare 

la nostra comunità , come primo citta-

dino, nei vari consessi, nelle varie cir-

costanze pubbliche, avendo sempre 

ben in mente, che rappresentavo una 

comunità intera. Mi auguro di averlo 

fatto degnamente. 

Abbiamo ancora alcuni mesi per com-

pletare il programma con cui ci siamo 

presentati agli elettori e per cui ab-

biamo avuto il compito di governare 

Cavriago. Il lavoro non è certo �nito. Sa-

ranno mesi importanti sul piano degli 

investimenti (apertura cantieri Scuola 

Rodari, Casa Protetta, Scuola media 

Galilei, Asilo Betulle) e per consegna-

re alla prossima amministrazione un 

futuro da un punto di vista �nanziario 

il più solido e sicuro possibile.

Ribadisco che mi sono sentito in do-

vere di fare questa comunicazione, in 

estrema sincerità , perché i cittadini 

di Cavriago ed i cittadini in generale,  

sono la fonte e il terminale del lavoro 

e dell’impegno di un amministratore 

pubblico. Alla comunità avevo spie-

gato i motivi della mia candidatura 

cinque anni fa e alla comunità ho vo-

luto spiegare i motivi della decisione 

di concludere il mio impegno nella 

primavera del 2019.

Il sindaco 

Paolo Burani
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LA CASA PROTETTA COMUNALE 
SARÀ AMPLIATA E RISTRUTTURATA

stato approva-

to dalla Giunta, 

nella seduta di 

sabato 6 otto-

bre, il progetto 

p r e l i m i n a r e 

per l’amplia-

mento e la ri-

strutturazione della Casa Protetta Co-

munale. 

In particolare, come spiega l’assessore 

alle politiche di gestione del territorio 

e del patrimonio Giancarlo Grassi, “si 

intende procedere alla ristrutturazio-

ne e all’ampliamento del Centro Diur-

no nei locali che un tempo ospitavano 

i servizi di Sanità Amica all’interno del-

la Casa Protetta di via Aspromonte. Sa-

ranno realizzati due nuovi alloggi pro-

tetti, che andranno a implementare i 

sei esistenti, e i nuovi u�ci dei servizi 

sociali gestiti dall’Unione Val d’Enza. 

Sarà e�ettuata una ottimizzazione 

degli spazi a servizio del personale, ad 

esempio gli spogliatoi e i bagni. Sarà 

inoltre ripensato lo spazio dedicato 

all’accoglienza e sarà realizzato un 

nuovo spazio atelier. Si aggiungeran-

no alle esistenti, due nuove camere 

pensate per l’accoglienza di ospiti per 

brevi periodi (in caso ad esempio di 

vacanze estive e assenze dei familiari 

per motivi particolari, ricoveri di sollie-

vo, permanenza nei weekend, perma-

nenza durante l’anno per mancanza di 

alloggio adeguato)”. 

Aggiunge l’assessore alle politiche so-

ciali e vicesindaco Stefano Corradi: “In 

questo modo, grazie a tutta questa se-

rie di interventi di ampliamento e di ra-

zionalizzazione degli spazi, aumenterà 

e migliorerà la capacità ricettiva della 

Casa Protetta e si cercherà di risponde-

re alle sempre crescenti esigenze della 

cittadinanza e all’aumento della popo-

lazione anziana non autosu�ciente”. 

Il progetto de�nitivo sarà pronto entro 

�ne anno e, nel 2019, seguirà la gara di 

appalto poi partiranno i lavori. Il costo 

complessivo previsto per l’intervento 

è di 1 milione 200mila euro. I lavori 

saranno realizzati senza chiudere la 

struttura di via Aspromonte. 

Si ricorda che la Casa Protetta Comu-

nale, posta nelle immediate vicinanze 

del centro, è stata realizzata nella pri-

ma metà degli anni Ottanta e ampliata 

alla �ne del primo decennio del 2000. 

Concepita �n dal suo nascere come 

struttura articolata poli-funzionale 

aperta alla fruizione dell’intera popo-

lazione, è sede di servizi socio-sanitari 

per anziani e per tutta la cittadinanza. 

L’intero complesso comprende: la casa 

di residenza, il centro diurno, il centro 

notturno, il servizio di assistenza do-

miciliare, gli appartamenti protetti, la 

cucina centralizzata, gli u�ci del ser-

vizio sociale. La super�cie comples-

siva della struttura è di 8.977 mq, di 

cui 2860 di super�cie coperta e 6117 

di super�cie scoperta adibita a parco 

protetto ed utilizzata per iniziative 

culturali e ricreative che coinvolgono 

il paese. 

È
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Approvato dalla Giunta il progetto preliminare dei lavori



LAVORI IN CORSO 5

CAMBIA LA CIRCOLAZIONE IN 
VIA BASSETTA

RINGRAZIAMENTO AI CITTADINI

L’amministrazione comunale ringrazia sentitamente i cittadini che sostengono con le loro o�erte i servizi della Casa 

Protetta e del Centro Diurno: Carmine, Luana Ferrarini e Silvia Trolli in memoria di Laura Ferrarini in Fantini; Giovanni 

Pozzan a memoria di Manuela Novellini; Gianni Calzolari e famiglia in memoria di Lirici Luisa; Silvano Terenziani in me-

moria di Corrado Bonilauri; Lina Borghi, Dante e Zurema in memoria di Alberto William Cavecchi; Claudio Magnanini 

in memoria di Guido Belloni.
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attina di “por-

te aperte” il 

22 settembre 

scorso nella 

nuova scuola 

al parco dello 

sport. I citta-

dini e le famiglie con i loro bambini 

hanno potuto visitare la struttura 

temporanea di via Bassetta che dal 

17 settembre ospita cinque classi di 

scuola primaria, due prime e tre se-

conde. Ad accogliere i visitatori e a 

fare da “ciceroni” c’erano il sindaco 

Paolo Burani, la dirigente scolastica 

Mariangela Fontanesi, rappresentanti 

della “Modulcasa Line”, la ditta che ha 

eseguito i lavori, e il personale dell’uf-

�cio tecnico del Comune. 

Dalle 9 alle 12 sono arrivati diversi vi-

sitatori: alcuni bambini che frequen-

tano il plesso hanno voluto far vede-

re ai genitori e ai nonni le loro classi, 

quindi la loro scuola; oppure sono 

arrivati ex docenti o insegnanti che 

insegnano negli altri plessi scolastici 

per vedere la nuova scuola del paese 

che si va ad aggiungere alla De Ami-

cis e agli ex Tigli, in via Del Cristo, sedi 

che ospitano le altre classi di scuola 

primaria. Poi esponenti del mondo 

dell’associazionismo e vari curiosi. 

La struttura temporanea è stata rea-

lizzata durante l’estate ed è entrata 

in funzione con l’avvio delle scuole. È 

antisismica e con isolamento termoa-

custico; è formata complessivamente 

da sei aule e due laboratori, spazi per 

il personale, servizi igienici, un corri-

doio centrale e uscite d’emergenza. È 

recintata, dotata di cortile e davanti 

ha un parcheggio da novantuno posti 

auto. Si ricorda che è stata realizzata 

per consentire i lavori di ristruttura-

zione della scuola primaria Rodari, in 

via Guardanavona, lavori che inizie-

ranno entro la �ne dell’anno. 

“PORTE APERTE” NELLA NUOVA 
SCUOLA PRIMARIA DI VIA BASSETTA

M

LA FARMACIA COMUNALE POTENZIA 

IL SERVIZIO AUMENTANDO L’ORARIO

DI APERTURA AL PUBBLICO

Per andare incontro alle esigenze della citta-

dinanza e in un’ottica di miglioramento co-

stante del servizio, la Farmacia Comunale di 

Cavriago, di via C.A. Dalla Chiesa 3/b, cambia 

gli orari e implementa l’apertura, tenendo 

aperto anche il venerdì pomeriggio. Dal 1° ot-

tobre osserva il seguente orario di apertura al 

pubblico: dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 13 

e dalle 15,30 alle 19,30; il sabato dalle 8,30 alle 

13 e dalle 15,30 alle 19,30; domenica chiuso. 

Per maggiori informazioni: tel. 0522/371790.

LAVORI IN CORSO 7

Ad accogliere i visitatori il sindaco Paolo Burani e la dirigente 
scolastica Mariangela Fontanesi



a lunedì 1° 

ottobre è 

iniziata la fase 

sper imentale  

del progetto, 

messo a punto 

dall’Ausl-IRCCS 

di Reggio, per  il   parziale trasferimento 

delle   attività di  prelievo di sangue e  

campioni in accesso diretto ai centri 

privati   accreditati, con i quali è già in 

essere una convenzione. Il progetto 

prevede che i prelievi e�ettuati nei centri 

privati accreditati siano ora analizzati 

nei laboratori dell’Azienda USL, al 

�ne di omogeneizzare ulteriormente 

gli standard di qualità analitica e di 

ottimizzare le risorse interne.  Oltre a 

un migliore utilizzo delle risorse e una 

più e�cace omogeneizzazione degli 

standard di analisi, il progetto punta al 

miglioramento del servizio ai cittadini 

attraverso una più ampia distribuzione 

di punti prelievo su base provinciale, 

un ampliamento dei giorni di apertura 

e l’accesso diretto senza prenotazione. 

In particolare a Cavriago, il centro 

prelievi dell’Azienda Usl, attivo �no 

alla �ne di ottobre in via Dalla Chiesa 

3/a, viene sostituito dal Centro prelievi 

privato accreditato (BIANALISI),  in via De 

Amicis, 1/a, in accesso diretto, cioè senza 

necessità di prenotazione, con la richiesta 

del medico (orari: dal lunedì al sabato, 

dalle 7 alle 9). Il pagamento del ticket 

può essere e�ettuato: presso il Centro 

Prelievi tramite POS (bancomat o carta di 

credito), on line, collegandosi al sito www.

pagonlinesanita.it, presso le tabaccherie 

abilitate, presso gli sportelli dell’istituto 

bancario Carisbo, presso le riscuotitrici 

automatiche all’Ospedale e alla Casa 

della Salute "L. Sprea�co" di Montecchio.  

I referti dei campioni, analizzati nel 

laboratorio analisi dell'Arcispedale S. 

Maria Nuova di Reggio Emilia saranno 

disponibili con le seguenti modalità: 

ritiro presso il Centro Prelievi BIANALISI 

di Cavriago dal lunedì al sabato dalle 7 alle 

9; ritiro presso tutte le farmacie operanti 

sull'area distrettuale di Montecchio negli 

orari di apertura; ritiro presso la portineria 

dell'Ospedale di Montecchio, dal lunedì 

al venerdì dalle 10 alle 18 e il sabato 

dalle 10 alle 12.30, online sul sito www.

ausl.re.it nella sezione “Referti online” 

o direttamente sul proprio Fascicolo 

sanitario elettronico (FSE). 

Per informazioni: URP - U�cio Relazioni 

con il Pubblico di Montecchio - 

Tel. 0522 860205 dal lunedì al venerdì 

dalle 8.30 alle 12. 

Dal mese di ottobre il Centro per le Fa-

miglie dell’Unione Val d’Enza ha aperto 

un punto d’ascolto sperimentale sulle 

tematiche che riguardano il con�itto 

di coppia e la genitorialità: è il centro 

cultura Multiplo ad ospitarlo, nell’aula 3. 

Si tratta di un luogo dedicato all’ascolto 

e all’orientamento, rivolto ai cittadini. “E’ 

un’opportunità per tutti, un servizio in 

più che il Multiplo o�re alla comunità 

- sottolinea al riguardo l’assessore alle 

politiche culturali Vania Toni -. E’ aperto 

in questo periodo il 3 e il 24 novembre, 

dalle 9,30 alle 12,30, grazie alla presenza 

delle dottoresse Sara Gibertini e Ilaria 

Scotti,   del Centro per le famiglie del-

la Val d’Enza. Il servizio è un punto di 

ascolto accessibile senza appuntamen-

to e gratuito per tutti i cittadini della Val 

d’Enza. Sara e Ilaria aiutano i genitori e i 

loro �gli nel trovare  nuove opportunità, 

a recuperare equilibrio e benessere in 

caso di situazioni di di�coltà”. 

Si ricorda che il Centro per le Famiglie ha 

sede in via XXIV Maggio 47 a Barco ed è 

stato inaugurato nel 2003; è un servizio 

dei Comuni della Val d’Enza, sostenuto 

dalla Regione per promuovere iniziati-

ve volte al benessere delle famiglie con 

�gli nella fascia 0 - 18 anni. Interviene, 

in particolare, sostenendo le risorse e 

le responsabilità dei genitori e della fa-

miglie fornendo informazioni, mobili-

tando e raccordando risorse pubbliche, 

private e solidaristiche, favorendo ini-

ziative sociali, di sviluppo di comunità 

e di mutuo aiuto. Info: Centro per le fa-

miglie Val d’Enza, 

tel: 0522 243721. 

CENTRO PRELIEVI: ECCO
COSA  È CAMBIATO E PERCHÉ

D

CENTRO FAMIGLIE, NUOVO PUNTO DI ASCOLTO
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“DURANTE E DOPO DI NOI”, NUOVO 
APPARTAMENTO IN VIA BECCHI

stato inaugu-

rato sabato 

20 ottobre un 

appartamento 

del Comune 

di Cavriago in 

grado di ospi-

tare �no a sei 

persone diversamente abili più due 

educatori. In questo modo, il Comune 

di Cavriago promuove e concretizza 

le linee guida inserite nella legge “Du-

rante e Dopo di Noi”, dedicata a quella 

delicatissima prospettiva di vita delle 

persone disabili nel momento in cui 

viene a mancare intorno a loro la rete 

familiare e amicale. L’inaugurazione è 

avvenuta alla presenza di Paolo Bura-

ni, sindaco e presidente dell’Unione 

Val d’Enza, Giammaria Manghi, sotto-

segretario alla presidenza della Regio-

ne Emilia Romagna, Alberto Grassi, re-

sponsabile Settore Politiche Sociali del 

Comune di Cavriago-Unione Val d’En-

za, e di un ragazzo dell’Ottavo Giorno. 

Per gli arredi si ringrazia Panciroli Arre-

damenti. L’appartamento è stato for-

temente voluto da “La Rondine”, grup-

po dei genitori delle persone disabili 

dell’Ottavo Giorno.

L’appartamento – di proprietà del 

Comune essendo tra le dotazioni ter-

ritoriali previste nel Pua di Pratonera 

Gestioni Srl - si trova in via Becchi 4, in 

zona Pianella, e ha una super�cie com-

plessiva di 150 metri quadri, dato che è 

nato dall’unione tra due appartamen-

ti. È stato pensato per rispondere alle 

esigenze delle persone disabili e alle 

richieste dei loro famigliari, o comun-

que a quelle persone che non possono 

più bene�ciare del sostegno dei geni-

tori. È in classe A ed è formato da uno 

spazio comunale - che fungerà anche 

da zona pranzo e spazio per varie atti-

vità -, una cucina attrezzata, tre camere 

da sei posti letto totali, due bagni, due 

divani letto. Tutto è ad alta accessibi-

lità: gli arredi sono pensati anche per 

chi è in carrozzina, ad esempio ci sono 

mobili più bassi e le �amme del fornel-

lo della cucina sono a induzione. 

A novembre partirà una prima speri-

mentazione dedicata al “Durante Noi”, 

cioè quella fase in cui i genitori sono 

ancora presenti, ma i servizi sociali cer-

cano di lavorare sulle autonomie delle 

Può ospitare �no a sei persone diversamente abili. A novembre
parte una sperimentazione con l’Ottavo Giorno e gli educatori

È
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I RAGAZZI DELL’OTTAVO GIORNO DIVENTANO
“GIOVANI CHEF” E FANNO UN RICETTARIO
Diversi ragazzi diversamente abi-

li dell’Ottavo Giorno sono diventati 

“giovani chef” e hanno realizzato un 

ricettario. Per tre mesi, a cadenza quin-

dicinale, sono stati accolti dalla Casa 

Protetta Comunale di Cavriago. Guida-

ti dall’animatrice della struttura e dai 

loro educatori della cooperativa socia-

le Creativ-Cise, hanno potuto usufruire 

del salone e della cucina centralizzata 

per imparare a cucinare biscotti, ciam-

belle, tortelli e altre prelibatezze della 

nostra tradizione gastronomica. Come 

regalo ed esito del percorso denomi-

nato “Giovani Chef” – che fa parte tra 

l’altro del progetto Leva Giovani Prota-

gonisti – è stato donato loro un ricetta-

rio contenente tutte le ricette dei piat-

ti preparati. Con entusiasmo hanno 

quindi partecipato all’attività e hanno 

potuto imparare a dilettarsi ai fornelli.

persone disabili, sulle capacità di vive-

re fuori dal contesto famigliare. Ecco 

quindi che da novembre il Comune di 

Cavriago, il Servizio Sociale persone di-

sabili dell’Unione Val d’Enza, la Coope-

rativa Sociale Creativ-Cise, promuove-

ranno dei weekend sperimentali rivolti 

a persone disabili di Cavriago, già fre-

quentanti il progetto “Ottavo Giorno”, 

#ore all’occhiello dei servizi cavriaghe-

si. Le persone individuate trascorreran-

no veri e propri weekend insieme agli 

educatori di Creativ, con i quali a$ron-

teranno la gestione della vita quotidia-

na: fare la spesa, cucinare, organizzare 

momenti ludici, trascorrere la notte. 

L’Ottavo Giorno, si ricorda, è un proget-

to comunale nato nel 1997. È rivolto a 

persone diversamente abili e #nalizza-

to alla crescita personale e relazionale 

di giovani adulti in situazione di disabi-

lità #sica e psichica. È nato su richiesta 

di un gruppo di famiglie del paese, è 

sostenuto dall'amministrazione comu-

nale di Cavriago e dai Servizi sociali 

dell’Unione Val d’Enza; è stato preso 

negli anni come esempio eccellente in 

diverse realtà della provincia reggiana 

e non solo. Grazie al supporto di edu-

catori e di volontari, di fatto vengono 

proposte diverse attività per il tempo 

libero a una ventina di diversamente 

abili del territorio, che hanno dai 18 ai 

65 anni. E ora si aggiunge un altro im-

portante tassello, appunto l’apparta-

mento protetto del “Durante e dopo di 

noi”.  (foto di Gianfranco Borghi)
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GIOCO D’AZZARDO, APPROVATO 
NUOVO REGOLAMENTO

l Comune di 

Cavriago ha 

ora un “Rego-

lamento per la 

p r e v e n z i o n e 

e il contrasto 

delle patologie 

e delle problematiche legate al gioco 

d’azzardo lecito”. È stato approvato 

all’unanimità durante il consiglio co-

munale del 27 settembre.

 Come spiega l’assessore Vania Toni, 

“l'Amministrazione si pre�gge l'o-

biettivo di garantire che la di�usione 

del gioco lecito sul proprio territorio, 

e nei locali dove si svolge, avvenga 

riducendo gli e�etti pregiudizievoli 

per la salute pubblica, il risparmio 

famigliare, la continuità a�ettiva e 

la serenità domestica, l'integrità del 

tempo di lavoro, la sicurezza urbana, 

il decoro e la viabilità, lo stato di salute 

psico-emotiva individuale, al �ne di li-

mitare le conseguenze sociali dell'of-

ferta di gioco sui consumatori”.

Le procedure disciplinate dal rego-

lamento si riferiscono in particolare 

“ai principi di tutela dei minori, tutela 

degli utilizzatori con particolare rife-

rimento alla necessità di contenere 

i rischi connessi alla moltiplicazione 

delle o�erte, delle occasioni e dei cen-

tri di intrattenimento aventi come og-

getto il gioco d'azzardo, in funzione 

del benessere pubblico e nell'ottica 

di prevenire il gioco d'azzardo pato-

logico, il contenimento dei costi so-

ciali, umani ed economici derivanti 

dall'assiduità al gioco, ridurre il dan-

no derivante dalla sindrome del gioco 

d'azzardo patologico e delle ricadu-

te negative anche nella dimensione 

privata, lavorativa, cittadina, la tutela 

della sicurezza e del decoro urbano, 

della quiete della collettività”.

Nello speci�co nel Regolamento si 

legge ad esempio che “è vietata l’in-

stallazione di apparecchi per il gioco 

d’azzardo lecito in locali che si trovi-

no a una distanza dai luoghi sensibili 

inferiore al limite massimo di 500 

metri”; “l’orario di apertura delle sale 

dedicate, nonché l’orario di funzio-

namento degli apparecchi da gioco 

sono stabiliti dal sindaco con speci-

�ca ordinanza”; “è vietata l’esposizio-

ne all’interno e all’esterno dei locali 

di cartelli, di manoscritti, immagini 

e/o proiezioni che pubblicizzino le 

vincite avvenute”. “L’amministrazio-

ne comunale e le società controllate 

dalla stessa non procedono alla loca-

zione o concessione a qualsiasi titolo 

di immobili a soggetti che intendono 

aprire attività relative all’esercizio del 

gioco lecito; non concede il patrocinio 

per eventi, manifestazioni, spettacoli, 

mostre, convegni, iniziative sportive 

che ospitano o pubblicizzano attività 

che, benché lecite, sono contrarie alla 

cultura dell’utilizzo responsabile del 

denaro o che favoriscono o introdu-

cono la dipendenza del gioco d’azzar-

do patologico”.

 “Il contrasto al gioco d’azzardo – con-

clude l’assessore Toni - è una questio-

ne etica e sociale di primaria impor-

tanza per questa Amministrazione 

che, sin dall'inizio consigliatura, ha 

messo in campo tutte le azioni pos-

sibili per una corretta informazione e 

limitazione dell'o�erta del gioco”.

L’assessore Vania Toni: “Sin dall'inizio  della consigliatura questa 
amministrazione ha messo in campo tutte le azioni possibili per una 
corretta informazione e limitazione dell'o�erta del gioco”

I
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l Centro Stu-

dio e Lavoro La 

Cremeria com-

pie trent’anni. 

L’ente di For-

mazione, accre-

ditato presso 

la Regione Emilia-Romagna, è nato 

come servizio del Comune di Cavria-

go nel 1988 e oggi, a trent’anni dalla 

nascita, è una realtà del territorio che 

conta sei Comuni soci ed è diventata 

punto di riferimento per la formazione 

in Val d’Enza e nelle province di Reggio 

e Parma. 

“L’ente è nato con l’obiettivo di o�ri-

re servizi di formazione ai dipendenti 

pubblici e ai cittadini – spiega Lucrezia 

Chierici, direttore e amministratore 

unico di Cremeria –. Fin dall'inizio le 

due linee di intervento prioritarie sono 

state il sostegno all'occupazione, con 

particolare riferimento a fasce deboli e 

occupazione femminile, e l'innovazio-

ne e della Pubblica Amministrazione. 

Oltre alla formazione, da sempre so-

steniamo lo sviluppo degli enti locali 

con attività di ricerca e consulenza. 

Negli anni poi i servizi o�erti sono stati 

integrati con l’orientamento, l’Istru-

zione e la formazione professionale e 

i tirocini formativi, tutte misure volte 

a sostenere la cittadinanza e a svilup-

pare le potenzialità del territorio. Oggi 

all’interno di Cremeria sono attive cin-

que classi di obbligo formativo (Iefp) 

rivolte a ragazzi dai 15 ai 18 anni, corsi 

di formazione per adulti e misure di 

accompagnamento al lavoro per fasce 

deboli e categorie protette. Soprattut-

to va sottolineato che Cremeria è una 

realtà in continua crescita; di recente 

abbiamo ottenuto l’accreditamento 

per i servizi di intermediazione al la-

voro, che consente di erogare attività 

a sostegno dell’inserimento lavorativo 

e ci ha permesso di aprire lo sportello 

di orientamento presso la nostra sede 

e lo sportello presso uno dei nostri 

Comuni soci. A questo si aggiungono 

le attività storiche, nello speci�co la 

formazione iniziale in ambito socio-

sanitario (corsi per O.S.S.), ristorativo 

(operatore della ristorazione) e la con-

sulenza e formazione per la Pubblica 

Amministrazione, per cui il Centro 

rappresenta un punto di riferimento a 

livello distrettuale e provinciale”.

Attualmente Cremeria è una Società a 

Responsabilità Limitata composta da 

sei Comuni della provincia di Reggio 

Emilia (Cavriago, Bibbiano, Campe-

gine, Correggio, Montecchio Emilia, 

Sant’Ilario d’Enza). Lo sta� è composto 

in larga maggioranza da donne. Si sta 

lavorando per organizzare, all’inizio 

del prossimo anno, un evento celebra-

tivo per il trentennale.
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1988 -2018 – TRENT’ANNI DI STORIA, 
BUON COMPLEANNO ALLA CREMERIA

La direttrice Lucrezia Chierici: “Cremeria è una realtà in continua crescita. 

All’inizio del 2019 si terrà un evento celebrativo per il trentennale”

I
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LUOGO STORICO, PER 50 ANNI QUI
SI PRODUSSE BURRO DI QUALITÀ

Il sindaco: “La Cremeria Emiliana è un pezzo di storia importante del 

nostro paese”

Il Centro Studio e Lavoro ha sede in 

quella che per oltre 50 anni è stata la 

“Cremeria Emiliana”, azienda produt-

trice di burro di prima qualità che ha 

attraversato le vite di molti cavria-

ghesi. “La Cremeria Emiliana – spiega 

a tal proposito il sindaco Paolo Burani 

- è stata un punto di riferimento nel 

settore lattiero-caseario: centinaia di 

cavriaghesi vi hanno lavorato e ha 

rappresentato anche un pezzo di sto-

ria importante per quel che riguarda 

l’emancipazione femminile, infatti 

molte donne del paese vi erano im-

piegate e hanno iniziato a portare a 

casa uno stipendio. Il 12 ottobre 1923 

venne u"cialmente fondata come 

società ‘Cremeria Emiliana’, le cui ra-

dici vanno però ricercate nell’ex burri-

$cio Monticelli (1922). Nel 1935-1940 

era leader in Italia per la produzione 

del burro con ottimi risultati anche 

nel mercato estero: era in grado di 

accogliere i nuovi metodi di lavora-

zione della crema da latte e del burro. 

Assunse dimensioni notevoli $nché la 

sua storia non venne segnata negati-

vamente dalla seconda guerra mon-

diale. Nel ’43-’44 diminuì la produzio-

ne del burro e aumentarono le spese 

di produzione e amministrazione. Il 

lavoro nello stabilimento subì conti-

nue interruzioni dovute agli allarmi 

aerei, alle di"coltà dei casei$ci forni-

tori di materie prime anche legate al 

trasporto. Il numero di automezzi in 

grado di circolare subì riduzioni dra-

stiche per via di requisizioni o o*en-

sive belliche”. La $ne della guerra non 

portò comunque a una svolta positi-

va. “La Cremeria Emiliana cercò di ri-

prende i contatti con i vecchi clienti, 

riaprì e inaugurò varie succursali. Ma 

la concorrenza era tanta. Così negli 

anni Settanta, il continuo calo delle 

vendite e l’aumento dei costi, segna-

rono il suo destino”.

La Cremeria di lì a poco venne rileva-

ta nel 1977 dalla Latteria Cooperative 

Riunite. Finché nel 1979 l’allora Am-

ministrazione Comunale acquisì gli 

immobili, con l’intento di recuperarli 

“rappresentando un pezzo importan-

te della storia del paese. Così la storia 

della Cremeria continua, seppure in 

una nuova veste, con il Centro Studi 

e Lavoro, con il Circolo Kessel, la pa-

lestra, la scuola primaria Rodari che 

presto subirà un importante inter-

vento di ristrutturazione”. 





C’è tempo �no al 19 gennaio 2019 

per partecipare al “Premio per la Pace 

Giuseppe Dossetti”, dedicato al padre 

costituente, politico poi sacerdote e 

monaco reggiano, promosso da Co-

mune di Reggio, Comune di Cavriago, 

Provincia di Reggio e Regione Emilia-

Romagna, in collaborazione con la Fon-

dazione Manodori. Il titolo del Premio 

quest'anno è ‘Restiamo umani’. Il Bando 

di partecipazione è disponibile sui siti 

istituzionali dei Comuni di Reggio e Ca-

vriago. 

Giunto all’11ma edizione, il premio 

intende valorizzare l'operato di asso-

ciazioni e singoli cittadini, in ambito 

nazionale, che abbiano compiuto azio-

ni di pace coerentemente con i prin-

cipi a�ermati da Giuseppe Dossetti 

nella sua vita. Come in passato, anche 

quest'anno una sezione è dedicata agli 

studenti delle scuole superiori reggiane 

a cui viene chiesto di elaborare un testo 

(saggio breve, lettera, articolo di gior-

nale o testo di canzone) con una novità: 

accanto al tema della Pace si aggiunge 

la richiesta di ri�ettere sul tema dell’u-

guaglianza, partendo dagli articoli 3 e 

11 della Costituzione. La cerimonia di 

premiazione è prevista nel marzo 2019.

Giuseppe Dossetti (1913-1996) giurista 

e politico, è stato fra i protagonisti nella 

stesura della Costituzione repubblica-

na; sacerdote e monaco partecipò alla 

elaborazione dei principali documenti 

del Concilio Vaticano II; uomo di pace, 

visse la Resistenza al nazi-fascismo in 

prima persona e si adoperò per la dif-

fusione dei valori della solidarietà, della 

fratellanza, del rispetto della dignità di 

tutti gli uomini. Don Dossetti ha man-

tenuto un profondo legame con la 

sua terra d’origine, Reggio e Cavriago, 

dove ha vissuto durante l’infanzia e l’a-

dolescenza, tanto da de�nire lo stesso 

Cavriago come la sua “università della 

vita”.

Per partecipare al premio, il bando e il 

modulo sono scaricabili dai siti

 www.municipio.re.it 

e www.comune.cavriago.re.it 

 on la lettura dei 

nomi dei 63 ca-

vriaghesi morti 

a causa della 

guerra, voglia-

mo ricordare 

ancora una 

volta quanto la guerra sia solo male,  

orrore, morte”, ha detto il sindaco Pao-

lo Burani in occasione del centenario 

della Prima Guerra Mondiale, nonché 

nel giorno  della Festa dell’Unità Na-

zionale – Giornata delle Forze Armate. 

“Cavriago perse molti suoi �gli, così 

come l’Italia. Il più giovane aveva 18 

anni, il più vecchio 42. Quei nomi, quei 

volti, continuano a chiederci di lotta-

re per un mondo di pace. Quando si 

seguano i con�ni, quando si alzano 

i muri, quando si ritorna all’egoismo 

del proprio interesse, quando si cre-

ano ‘nemici’, quando l’odio diventa 

normale, tutto questo può non por-

tare alla guerra, ma non è pace. Non 

prepara niente di buono per nessuno. 

La storia deve essere maestra,  ed il 

ricordare ciò che avvenne 100 anni fa 

serve proprio a questo”. Il discorso del 

primo cittadino è stato fatto in sala 

civica a conclusione di una due gior-

ni di iniziative organizzate insieme 

all’Anpi e agli Alpini. Sabato 3 novem-

bre la cerimonia si è svolta davanti al 

monumento dedicato al generale Lu-

igi Reverberi con alzabandiera, onore 

ai caduti e lettura di un messaggio del 

presidente nazionale degli Alpini Se-

bastiano Favero. Domenica 4 novem-

bre, invece, c’è stata la deposizione 

dei �ori ai cippi dei caduti, la Santa 

messa in su�ragio dei caduti  della 

Prima Guerra, alle 11 la deposizione 

delle corone ai monumenti in piazza 

Dossetti e nel cortile della scuola De 

Amicis.  A seguire c’è stato un concer-

to del Coro Città di Cavriago in sala 

Civica con tanto di lettura, da parte 

dell’insegnante Leonarda Spaggiari, 

dei nomi dei 63 caduti di Cavriago 

durante il primo con�itto mondiale.  

Alla cerimonia erano  presenti alcuni 

dei parenti dei caduti.

LA CERIMONIA IN RICORDO DEI 63 CADUTI

PREMIO PER LA PACE DOSSETTI

C
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UN COLLAGE DI STORIE PER 
RACCONTARE I “DIRITTI NEGATI”

È l’esito di un laboratorio realizzato da bambini e famiglie guidati 
dall’artista Nicla Ferrari. Entrerà a far parte della mostra itinerante del 
Forum Donne Val d’Enza

Oltre cento bibliotecari da tutta Italia 

(Lombardia, Veneto, Toscana, Piemon-

te, Marche, Trentino, Emilia) sono arri-

vati al Multiplo di Cavriago a ottobre 

per una giornata di ri"essione e appro-

fondimento sul gioco in biblioteca e 

momenti pratici. L’iniziativa - dal titolo 

“Le biblioteche in gioco” organizzato 

dal gruppo di lavoro AIB "Gaming in bi-

blioteca" con il patrocinio dell'AIB Emilia 

Romagna – ha visto la partecipazione 

anche di Roberta Turricchia (presidente 

AIB Emilia Romagna), Francesco Maz-

zetta (coordinatore nazionale del grup-

po di lavoro) e di Luigi Cirelli (direttore 

del Multiplo). Si sono poi alternate due 

tavole rotonde: la prima con editori di 

gioco e sponsor del progetto nazionale 

“Internationalgamesweek@yourlibra-

ry Italia”, che hanno parlato di come si 

svolge la loro attività e delle azioni che 

possono essere realizzate in sinergia tra 

promozione del gioco, della lettura e 

delle biblioteche. Alla seconda si è par-

lato di app-book, di educazione e vide-

ogiochi, di  new media, videogiochi e 

nuove forme espressive. Al pomeriggio 

i presenti hanno potuto “mettersi in 

gioco” partecipando a varie partite, se-

guiti e guidati dagli editori.

Questo appuntamento è nato grazie al 

successo e alla di%usione, sempre più 

ricorrente nelle biblioteche italiane, di 

attività di gioco e videogioco. L’espe-

rienza di questi anni ha permesso di 

vedere come il gioco sia un elemento 

di innovazione utile alle biblioteche, 

permette di avvicinare nuovi utenti e 

ra%orzare le relazioni con la comunità.

na mostra de-

dicata ai “Diritti 

Negati” - voluta 

dal Forum Don-

ne Val d’Enza 

- sta girando i 

paesi del distretto e si sta arricchendo 

sempre più di proposte artistiche e 

culturali pensate per ri"ettere su temi 

quali la violenza sulle donne e sui mi-

nori, il non riconoscimento del diritto 

alla diversità, la negazione del diritto 

allo studio, al lavoro, all’assistenza. 

Ogni volta vengono coinvolti artisti, 

scrittori e altri creativi del territorio. 

A Montecchio ad esempio lo scorso 

anno si era tenuto il “Laboratorio del-

la Parola” con Arnalda Mori; la nota 

fotografa Laura Sassi aveva realizzato 

fotogra*e di mani che raccontano, co-

municano, esprimono, denunciano. E 

a ottobre è stata realizzata, al Multiplo 

di Cavriago, una nuova opera colletti-

va che entrerà a far parte del percor-

so: di fatto è un “Collage di storie” che 

è stato creato dall’artista Nicla Ferrari 

insieme a famiglie e bambini della Val 

d’Enza. Grazie ai suggerimenti della 

pittrice cavriaghese, sono nati diversi 

quadri tra colori, condivisione, spunti 

artistici e divertimento. “Nell’esecu-

zione del lavoro si è voluta stimolare 

la collaborazione tra i ragazzi e i ge-

nitori – spiega l’artista -. Ogni ‘tassello’ 

è stato realizzato a quattro mani per 

poi con"uire in un’unica grande opera 

collettiva”. La mostra itinerante “Diritti 

Negati” si è dunque arricchita di que-

sta nuova proposta.  Dopo le tappe a 

Montecchio, Gattatico, San Polo e Bar-

co, andrà prossimamente a Canossa 

per poi toccare gli altri paesi della Val 

d’Enza. 

OLTRE CENTO BIBLIOTECARI 
DA TUTTA ITALIA AL MULTIPLO 

U
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a aprile a set-

tembre si è 

svolta in Fran-

cia una doppia 

mostra dedi-

cata a Mino 

Montanari. Ora 

le opere realizzate dall’artista dal 1953 

ad oggi (comprese diverse tele nuove) 

saranno esposte in Italia, nel paese na-

tale dell’artista, Cavriago, e nella città 

di Reggio dove ha vissuto gli anni del-

la giovinezza, per sancire il legame tra 

i due Paesi che hanno avuto un ruolo 

chiave nella vita di Mino Montanari.

Mino Montanari, oggi 80enne che vive 

con la famiglia a Louhans - Comune di 

6.800 abitanti situato nella regione 

della Borgogna -, dove è molto stima-

to come artista e stilista, ogni tanto fa 

ritorno in Italia per incontrare gli amici 

e per fare qualche mostra. Ad esempio 

nel 2000 ha esposto nelle sale del Mo-

nastero di San Paolo a Parma, ha par-

tecipato ad alcune signi�cative mani-

festazioni artistiche, quali la Biennale 

di Roma e Ancona. Non è tutto, anche 

la moda fa parte del suo dna: �glio del 

sarto Leo Montanari, insieme alla mo-

glie Rosanna Anceschi aveva avuto un 

atelier di moda a Roma.

Un’idea, quella della retrospettiva iti-

nerante a cavallo tra Italia e Francia, 

nata nel 2013 e che è diventata realtà. 

Le sue opere si potranno presto am-

mirare presso la Galleria Parmeggiani 

e l’Hotel San Marco a Reggio, e negli 

spazi espositivi dell’ex Municipio e del 

Multiplo Centro Cultura a Cavriago. 

Per l’occasione Mino Montanari ha re-

alizzato anche alcune opere dedicate 

al suo paese natale e ad alcuni perso-

naggi di Cavriago; alcune di queste sa-

ranno vendute a scopo bene�co. 

L’inaugurazione a Reggio avverrà sa-

bato 17 novembre alla Galleria Par-

meggiani e all’Hotel San Marco in 

piazzale Marconi; a Cavriago si terrà 

domenica 18 novembre, ore 11.30, 

presso il Municipio vecchio di Cavria-

go (Piazza Zanti) alla presenza di Nata-

lia Maramotti, assessora alla sicurezza, 

cultura della legalità e città storica 

del Comune di Reggio, del sindaco di 

Cavriago Paolo Burani, di Dominique 

Riviére, Conservateur de l’Ecomusée 

della Bresse Bourguignonne. Saranno 

presenti i �gli dell’artista, Claudia e 

Alessandro Montanari. Il curatore delle 

esposizioni è Valerio Cervetti.

Le varie mostre, dal titolo “Mino Mon-

tanari. Opere 1953 – 2018”, rimarranno 

aperte �no al 6 gennaio 2019, orari di 

apertura delle sedi espositive al sito 

www.comune.cavriago.re.it, 

www.musei.re.it

UNA DOPPIA MOSTRA DEDICATA
ALL’ARTISTA MINO MONTANARI

D

MERCATINO DI NATALE

Torna anche quest’anno a Cavriago il mercatino di Natale, che accenderà la magia del clima delle feste.  Come ogni 

anno, le iniziative natalizie partiranno u!cialmente sabato, 8 dicembre, appunto con il mercatino in piazza Zanti 

e zone limitrofe. Dalle 10 alle 19 vi aspettano diversi stand di artigianato natalizio, banchi di eno-gastronomia, 

specialità del territorio e diverse bancarelle delle associazioni di volontariato. Alle 16,30 sarà acceso l’albero di 

Natale di fronte all’ex Municipio alla presenza del sindaco Paolo Burani, del presidente della proloco Pietro Gua-

lerzi e delle associazioni cavriaghesi per augurare buone feste a tutti i presenti. Per l'occasione i negozi del centro 

rimarranno aperti tutto il giorno. 

Nell’ex Municipio  e al centro cultura Multiplo di Cavriago,

alla Galleria Parmeggiani e all'Hotel S. Marco di Reggio
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ra la commo-

zione genera-

le, il 9 settem-

bre è iniziata 

quest’anno la 

"Fiera dei Tori-

Piazza infan-

zia". Con un sentito ricordo di Gabrie-

le, un doveroso abbraccio collettivo 

della comunità e un messaggio di 

vicinanza alla sua famiglia. In parti-

colare il sindaco Paolo Burani - inter-

venuto nel parco del centro cultura 

Multiplo alla presenza dei famigliari 

del 13enne tragicamente scomparso 

– ha detto: “Una settimana fa si è ve-

rificata una grande tragedia che ha 

colpito la famiglia di Gabriele Tiricola 

e tutta la comunità di Cavriago. E’ sta-

ta una settimana molto triste, diffici-

le, drammatica, per tutti quei mondi 

che hanno conosciuto Gabriele: il 

mondo dei suoi famigliari, dei suoi 

amici, della scuola, della parrocchia, 

degli scout, dello sport. Oggi, è per 

tutti quei mondi, che abbiamo orga-

nizzato in particolare ‘Piazza Infanzia’ 

e ci sembrava un atto dovuto dedica-

re questa edizione a Gabriele”. 

Ha spiegato lo spirito che sta dietro 

iniziative come ‘Piazza Infanzia’ e altri 

servizi pensati per i bambini. “Come 

amministratori si deve cercare di 

dare ai bambini e ai ragazzi un pae-

se a loro dimensione, che consenta 

di crescere con dei valori, di crescere 

bene, in un mondo migliore. Si devo-

no dare degli strumenti alle famiglie 

affinché i loro figli possano diventare 

degli adulti e dei cittadini migliori. 

Spero perciò che nei suoi tredici anni 

di vita qui, nella nostra comunità, Ga-

briele abbia vissuto bene così come 

i suoi coetanei. E’ per tutte queste 

ragioni che ‘Piazza Infanzia’ - ma-

nifestazione pensata proprio per i 

bambini nell’ambito della Fiera dei 

Tori - ritengo sia il modo migliore per 

ricordarlo. Non solo oggi, ma anche 

negli anni a venire”. 

“Grazie mille all’amministrazione 

comunale che ci è stata particolar-

mente vicina in questo momento”, 

ha detto in risposta Andrea Tiricola, 

papà del 13enne. Poi gli è andato in-

contro, abbracciandolo, un giovane 

scout che ha consegnati alla famiglia 

di Gabriele un album dei ricordi, ric-

co di foto dei momenti più belli e di 

pensieri, che gli amici hanno realiz-

zato per esprimere il loro affetto alla 

famiglia. 

E’ iniziata dunque in questo modo 

l’edizione 2018 della "Fiera dei Tori-

Piazza infanzia". Con un affettuo-

so ricordo di Gabriele. Poi tutto il 

giorno al Multiplo si sono alternati 

incontri, attività, presentazioni di 

libri e laboratori per i bambini e i ra-

gazzi; è stato anche inaugurato, nel 

pomeriggio, il murales realizzato dai 

ragazzi del liceo artistico Chierici di 

Reggio nell’ambito di un progetto 

di alternanza scuola-lavoro.  E lungo 

le strade e piazze del centro si sono 

svolte mostre di antichi trattori, di 

auto americane e delle chitarre di 

Wandrè; non sono mancati i banchi 

del mercato, dei prodotti enogastro-

nomici e gli stand delle associazioni, 

e tanto altro. 

“PIAZZA INFANZIA 2018”
NEL RICORDO DI GABRIELE

La Fiera dei Tori e le manifestazioni collaterali sono iniziate  con

un momento di raccoglimento per il 13enne tragicamente scomparso
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iovedì 18 ot-

tobre, è stato 

presentato l’in-

dice di “Paese 

Nostro”, perio-

dico dell'am-

ministrazione comunale. In occasio-

ne del 65° anno dalla prima uscita, il 

nuovo Indice degli articoli per autori e 

soggetti è stato l’occasione per riper-

correre la storia del giornale, del pae-

se e dei suoi redattori. Si tratta di un 

progetto a cura di Brunetta Partisotti 

e Riccarda Masetti, Amiche del Multi-

plo. La presentazione è avvenuta alla 

presenza dell’assessore alle politiche 

culturali Vania Toni, con intermezzi 

musicali a cura della pianista Carla 

Ragni e letture a cura di Domenico 

Bonibaldoni. 

“Dal 1952 ad oggi – sottolinea il sin-

daco Paolo Burani - le trasformazioni 

di ‘Paese Nostro’ sono state numerose 

ed hanno riguardato non solo la veste 

gra�ca, ma anche la sua redazione, gli 

obiettivi di comunicazione, i �ni po-

litici e sociali. ‘Paese Nostro’ nacque 

come organo di propaganda politica 

ed è arrivato ad essere strumento di 

informazione dell'Amministrazione 

Comunale. Non è però cambiato negli 

anni l'intento fondamentale di que-

sta ormai storica pubblicazione: quel 

‘nostro’ ha da sempre sottolineato il 

senso di appartenenza e partecipa-

zione dei cittadini alla vita della co-

munità, caratteristica dei cavriaghesi 

che dobbiamo anche oggi persegui-

re. Rendere partecipi i cittadini, non 

solo informandoli, ma fornendo loro 

lo specchio di una collettività in tra-

sformazione, voce di un paese che ha 

bisogni conoscitivi e di identità nuovi, 

ma che è “nostro” e chiama ciascuno 

di noi ad esserne protagonista. L'idea 

di questo indice è nata da due perso-

ne che da molti anni sono impegnate 

nella ricerca e nella valorizzazione del-

la storia di Cavriago: Brunetta Parti-

sotti e Riccarda Masetti, che ringrazio 

per questo prezioso lavoro. Attraverso 

le pagine di ‘Paese Nostro’ possiamo 

ripercorrere le vicende e le trasforma-

zioni della nostra comunità”. 

G
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PAESE NOSTRO COMPIE 65 ANNI

Le volontarie “Amiche del Multiplo” Brunetta Partisotti

e Riccarda Masetti  hanno realizzato un indice del periodico



tiamo andando 

dritti verso un 

nuovo Medio-

evo. E non solo 

in Italia. Questa 

certezza ci deve 

svegliare, dob-

biamo difende-

re la tanto vilipesa legge 194 e i diritti 

delle donne per i quali abbiamo lottato 

in tante e tanti. Ora in Italia c’è chi si per-

mette di presentare mozioni anti aborto 

o dire che i gay sono una sciagura – vedi 

Verona con il leghista Zelgher. Ma siamo 

impazziti?

Sono bastati pochi mesi di governo 

giallo-verde per accorgerci che l’attuale 

Ministro della Famiglia, iscritto al Comi-

tato No194, non solo vuole abrogare via 

referendum la 194, ma anche sostituirla 

con una legge che punisca donne e me-

dici con una pena tra gli 8 e 12 anni. Non 

parliamo poi delle unioni civili, I’obietti-

vo è difendere la “famiglia tradizionale”. 

La prima mossa è stata il disegno di leg-

ge (ddl) N.735,  “Norme in materia di af-

�do condiviso, mantenimento diretto e 

garanzia di bigenitorialità” attualmente 

in discussione al senato in commissio-

ne giustizia, presentato da Lega e M5S, 

primo �rmatario Simone Pillon. Questo 

disegno di legge apporta rilevanti mo-

di�che normative al diritto di famiglia e 

agli articoli del codice di procedura ci-

vile in materia, che ci portano indietro 

di 50 anni, e non è retorica. L’obiettivo 

non espresso, ma comunque evidente, 

è quello di rendere talmente complicata 

la strada per la separazione da far rinun-

ciare tutte e tutti con evidente danno 

alla libertà di ognuno. La situazione di-

venta ancor più preoccupante quando 

la relazione intima è caratterizzata dalla 

violenza contro la donna. 

E a quanti con�dano nella voglia della 

classe politica grillina di s�larsi da una 

iniziativa del genere, ricordiamo che i 

criteri speci�cati nel disegno di legge, 

sono “dettati dal contratto di governo” , 

a dimostrare che era già un’intesa Lega-

M5S. Giusto per non dimenticare che, 

ai tempi del ddl Cirinnà, all’ultimo mo-

mento M5S si s�lò proprio per scelta di 

Di Maio, che oggi governa con Salvini.

Torniamo al disegno di legge in questio-

ne, complicato e di di�cile lettura; di se-

guito, in sintesi, i punti critici:

•  Mediazione civile obbligatoria (e a 

pagamento): se i �gli sono minorenni, 

la mediazione è obbligatoria anche nei 

casi di separazione consensuale.

•  Imposizione di tempi paritari: i �gli 

devono trascorrere pari tempo con i 

genitori, anche dividendosi a metà e 

facendo avanti e indietro tra due case, 

come pacchi.  

•  Mantenimento diretto: i genitori sono 

obbligati a fare un piano delle spese da-

vanti al mediatore familiare

•  Nessuna tutela contro la violenza in 

famiglia: il ri�uto di un/a �glio/a di voler 

vedere uno dei genitori, di solito il padre, 

viene considerato “alienazione” da par-

te dell’altro genitore (di solito la madre), 

che può essere punita per questo.

•  Chi resta nella casa familiare paga: il 

proprietario riceve un “a�tto” dall’altro 

genitore.

•  Chi non mantiene i �gli non viene puni-

to: non è più reato sottrarsi agli obblighi 

economici verso i �gli.

I 24 articoli del ddl sono un crescendo di 

imposizioni che limitano la libertà indi-

viduale, limitano l’accesso alla giustizia, 

violano norme costituzionali e nume-

rose disposizioni della Convenzione di 

Istanbul e della Convenzione di New 

York sui diritti del fanciullo. 

Le criticità sono tante, dalla violazione 

dei diritti dei �gli divisi sui tempi, sui 

soldi, sugli a�etti, trattati come pacchi, 

all’accanimento sui soggetti più deboli, 

di fatto sottolineando ed ampli�cando, 

anche agli occhi dei �gli, le possibili dif-

ferenze economiche tra i genitori. 

Con queste premesse la con�ittualità è 

destinata ad aumentare, sulla pelle dei 

bambini: altro che risparmi, avremo il 

doppio delle cause.

Di sicuro, a di�erenza di quel che dicono 

le belle parole del titolo del ddl, intriso 

di parità e diritti, il Governo non vuole 

davvero padri consapevoli del proprio 

ruolo, non vuole padri che si prendano

davvero cura dei �gli, altrimenti non 

avrebbero bocciato alla Camera la pro-

posta che chiedeva di prorogare il con-

gedo obbligatorio di 4 giorni (comun-

que troppo pochi) per i padri.

A rimarcare la negatività del ddl Pillon si 

è sollevato un animato contrasto sia dal 

punto di vista giuridico che politico. Tan-

te voci chiedono il ritiro della proposta 

di legge inemendabile. L’Assemblea le-

gislativa della Regione Emilia-Romagna 

ha  recentemente approvato in Com-

missione parità e diritti delle persone, 

una risoluzione che contrasta questo 

ddl. A Reggio Emilia, come in altre cit-

tà,  si è costituito il Comitato NoPillon, 

promosso dalle donne di diversi movi-

menti, associazioni, sindacati, istituzioni 

locali, partiti politici (Nondasola, Nonu-

nadimeno, Iniziativa Laica, CGIL, COBAS, 

Coordinamento Donne Val D’Enza, Con-

ferenza delle Donne Democratiche-PD, 

Articolo1-Mdp, Sinistra italiana, Potere 

al Popolo, ARCI, ARCI GAY GIOCONDA),  

da singole cittadine e cittadini. 

Il ddl Pillon, purtroppo, è solo uno dei 

tanti disegni nefasti che questo gover-

no vuole realizzare. L’idea politica che 

il governo giallo-verde porta avanti è 

molto più ampia. Si vogliono negare i 

diritti ottenuti faticosamente negli ul-

timi 50 anni. Si vuole negare un’idea di 

comunità e di uguaglianza, veri�cato 

tristemente a Lodi. Si facilita la possibili-

tà di possedere armi e più potenti, in un 

paese come il nostro dove nel 2016 un 

femminicidio su cinque, il 20%, è stato 

compiuto da armi da fuoco denunciate 

regolarmente. 

Ma è questo che vuole dire  “governo del 

cambiamento”?  NO GRAZIE. 

Gruppo Consiliare

Cavriago Democratica

S
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alla vittoria sul 

nazifascismo e 

la stesura della 

più bella Costi-

tuzione antifa-

scista d’Europa 

al dilagare di nuovi fascismi e rigurgiti 

razzisti è bastato pochissimo: poco più 

di 70 anni. Neanche un secolo durante 

il quale, invece di fare nostra la lezione 

consegnataci dai con�itti mondiali del 

XX secolo, abbiamo �nito per so�are 

sul fuoco del nazionalismo e del sovra-

nismo. Lo storico David Sassoon (do-

cente emerito di Storia europea com-

parata al Queen Mary college) a�erma 

che i nazionalismi in Europa sono un 

sentimento antico e che le politiche 

neoliberiste degli anni novanta, attua-

te da forze politiche di centrosinistra, 

non hanno fatto altro che ra�orzarli. E 

oggi come si esprime il nazionalismo? 

In Inghilterra naturalmente è stata il 

referendum per la Brexit la via seguita 

dai sovranisti. In Italia le forze politiche 

di governo continuano a ripetere che 

non vi è alcuna intenzione di uscire 

dall’Europa. E da noi il nazionalismo si 

traduce in politiche di respingimento 

dei migranti e dei richiedenti asilo. Il 

Ministro Salvini ne ha fatto un cavallo di 

battaglia. Dalla chiusura dei porti, dalla 

lotta alle ONG e l’alleanza politica con 

l’Ungheria di Orban siamo arrivati al 

decreto Salvini: un decreto dis-umano 

che trasuda odio verso i più deboli.

La senatrice a vita Liliana Segre ci ricor-

da che le parole hanno un peso e van-

no utilizzate con attenzione. “In Italia 

dilaga l’odio, si deve lavorare contro la 

fascistizzazione. Io che sono stata vit-

tima dell'odio dell'Italia fascista sento 

che, dopo anni, sta ricrescendo una 

marea di razzismo e di intolleranza che 

va fermata in ogni modo". La Segre è 

promotrice di una proposta di legge 

per l'istituzione di una Commissione 

parlamentare di indirizzo e controllo 

sui fenomeni di intolleranza, razzismo 

e antisemitismo e istigazione all'odio e 

alla violenza. L’iniziativa è importante e 

va sostenuta. Ma pensiamo che non sia 

su�ciente. E’ indispensabile che le for-

ze di governo siano i primi responsabili 

del rispetto e della di�usione dell’in-

segnamento antifascista della nostra 

Costituzione. Ma come può essere pos-

sibile se al Ministero dell’interno siede 

un rappresentante di una forza politica 

che fa della guerra ai più poveri la pro-

pria ragion d’essere? Gran parte di chi 

sostiene le politiche leghiste altro non 

sono che persone che hanno vissuto 

un peggioramento delle proprie condi-

zioni di vita, in primis in ambito lavorati-

vo. Le politiche neoliberiste degli ultimi 

vent’anni (soprattutto di forze politiche 

che si de�niscono di sinistra, come il 

PD) hanno taglieggiato i diritti acquisi-

ti con anni di lotte, abbassato il potere 

d’acquisto della classe media, peggio-

rato drammaticamente le condizioni 

per accedere alla pensione e creato po-

vertà. Sono stati salvaguardati i grandi 

capitali e creato maggiore divario tra 

ricchi e poveri. E’ sotto gli occhi di tut-

ti che la rabbia di lavoratori, giovani e 

pensionati, invece che dirigersi verso 

chi sta sopra, verso chi si è arricchito, 

si è incanalata verso chi sta addirittura 

peggio, soprattutto verso i migranti.

C’è bisogno di una forza politica, ma 

soprattutto culturale, di sinistra per 

restituire al paese una nuova consa-

pevolezza dei ruoli, di classe si sarebbe 

detto qualche decennio fa. Oggi que-

sta forza politico culturale non esiste, 

situazione aggravata dal fatto che le 

ultime voci che hanno personalmente 

vissuto i fascismi e i nazionalismi del XX 

secolo ci stanno pian piano lasciando. 

Da quest’anno scolastico è persino sta-

to abolito il tema di storia dall’esame di 

stato. Come gruppo consigliare abbia-

mo deciso di presentare nel prossimo 

consiglio comunale un odg contro il 

decreto Salvini. Riportiamo qui il deli-

berato �nale del documento, condiviso 

anche col gruppo di maggioranza. 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CAVRIAGO esprime pubblicamente contrarietà rispetto al Decreto Salvini per i danni e il caos che la 

non accoglienza strutturata causerebbe ai territori, associandosi ai dubbi e perplessità espresse da ANCI. Il Decreto avrà come esito 

l’e�etto opposto rispetto a quello propagandato, ovvero aumenterà la clandestinità di persone che non avranno più un’accoglienza 

adeguata e, di conseguenza, si acuiranno le tensioni sociali. Esprime la propria contrarietà rispetto a tale Decreto in quanto in molte 

parti e nelle dichiarazioni del Governo 5stelle-Lega che lo promuove, entra apertamente in con�itto con i valori e i principi fonda-

mentali dello statuto comunale cavriaghese ed in particolare rispetto a quanto previsto dall’art. 2 comma 2 lettera d) di seguito 

riportato: “partecipare alla realizzazione di un sistema globale ed integrato di sicurezza sociale attraverso il concorso dell'iniziativa 

pubblica e privata. Tale sistema deve assicurare a tutti i cittadini la tutela psico-�sica, le opportunità di arricchimento culturale, 

l'integrazione sociale in ogni fase della propria esistenza, indipendentemente dalla razza, dall'etnia, dalle idee politiche e religiose.”

Impegna il sindaco e la Giunta: a mandare questo documento al Governo e alla Presidenza della Repubblica; ad attivare nelle sedi 

nazionali più opportune gli strumenti utili a spingere a riformare il Decreto Legge Salvini in materia di gestione dell’immigrazione; 

a dialogare con il sistema degli enti locali di vari livelli per capire come poter continuare a sostenere il sistema di accoglienza di�uso 

incentrato sulle opportunità di inserimento sociale e lavorativo attuato a partire dalla prima fase di accoglienza al �ne di non  va-

ni�carne gli e�etti positivi. 

Gruppo consigliare Cavriago città aperta

Liusca Boni e Sara Iotti
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el mese di ot-

tobre è sta-

ta approvata 

in Consiglio 

Comunale la 

co s t i t u z i o n e 

di un nuovo ufficio da realizzarsi in 

Val d’Enza, per la Programmazione 

Generale Urbanistica, denominato 

(PUG). Piano Urbanistico Generale 

In attuazione della Legge Regionale 

n.24/2017, denominata “Disciplina 

regionale sulla tutela e l’uso del ter-

ritorio”.  Questo nuovo ufficio avrà il 

compito della programmazione Ur-

banistica per i Comuni facente par-

te dell’Unione della Val d’Enza. Ci 

sarà un Piano Urbanistico Generale, 

che individua le linee generali e sarà 

quello che poi verrà fatto dall’uf-

ficio di piano fatto in associazione 

con gli altri Comuni, e poi ci sarà 

invece una programmazione locale, 

cioè accordi operativi e piani di ini-

ziativa pubblica che quelli saranno 

relativi al lavoro dei singoli Comuni. 

Nella predisposizione di questi stru-

menti la legge regionale, impone la 

costituzione di un ufficio di piano 

che può essere fatto a livello comu-

nale, oppure delegando la funzione 

all’Unione in toto. A questo ufficio 

di piano vengono chieste compe-

tenze ben precise a livello pianifi-

catorio, paesaggistico, ambientale, 

giuridico, economico, finanziario. 

Per costituire questo nuovo ufficio 

di pianificazione intercomunale la 

regione darà delle risorse economi-

che: si parla complessivamente per 

la Val d’Enza di 100mila euro. I Co-

muni sino ad ora predisponevano 

i singoli piani strutturali assegnan-

do la progettazione a professioni-

sti esterni, accollandosi per questo 

costi elevati. D’ora in poi immagino 

che questa progettazione avvenga 

all’interno di questo ufficio, andan-

do ad abbassare i costi dei singo-

li comuni. Se questo non avverrà, 

avremo costituito un nuovo centro 

di costo, senza razionalizzare la spe-

sa PUBBLICA. 

COFFRINI. L’avvocato Coffrini è sta-

to per tanti anni un consulente del 

Comune di Cavriago. Recentemente 

i rapporti fra Comune di Cavriago 

ed il professionista si sono brusca-

mente interrotti. In conseguenza di 

questa interruzione l’Avvocato ha 

ritenuto di ricorrere dal Giudice di 

Parma e si espresso con sentenza 

n.1222/2018, in data 27/08/2018, 

per farsi pagare competenze non 

riconosciute dall’Amministrazione 

Comunale. Avendo vinto il ricorso 

il Comune ha dovuto pagare 16.500 

euro. Personalmente mi dispiace 

che tali rapporti si siano conclusi in 

questa maniera perché alla fine è 

sempre il cittadino che paga.

Nel giorno della sua nascita, voglio 

ringraziare il Signore e poi voglio 

ringraziare tutte le famiglie che mi 

hanno sempre aiutato e sostenuto. 

Buone feste,

Tommaso Cavezza, 

consigliere Futuro per Cavriago

N

ECCO IL PUG IL PIANO URBANISTICO GENERALE





a queste pagi-

ne vorremmo 

questa volta 

aggiornare i 

c o n c i t t a d i n i 

sulle attività 

dei 5 Stelle a livello nazionale, foca-

lizzandoci sulla kermesse tenutasi a 

Roma il 20-21 Ottobre, di cui giornali 

e TV non hanno dato, come previsto, 

adeguata informazione. Italia 5 Stelle 

è un ritrovo annuale dei simpatizzanti 

e dei politici, che ha poco a che fare 

con concertoni e gnocco fritto. Lo sco-

po principale di questi ritrovi è quello 

di fare il punto della situazione, tutti 

insieme; per questo si organizzano le 

cosiddette Agorà in diversi punti del-

la manifestazione, ove si possono tro-

vare consiglieri comunali e regionali, 

così come presidenti di commissione 

e sottosegretari dei ministeri, i quali 

descrivono nel dettaglio le proprie 

azioni e si mettono a disposizione del 

pubblico per avviare confronti e dibat-

titi. Il palco centrale viene occupato da 

Ministri e personaggi di spicco, per in-

formare il pubblico sulle cose fatte e 

le cose da fare. Italia 5 Stelle dunque 

non è soltanto svago, ma un importan-

te momento di confronto e raccolta di 

informazioni. Ovviamente i 5 Stelle 

cavriaghesi erano presenti, e la nostra 

consigliera Natascia Cersosimo ha an-

che avuto modo di interloquire con 

il Ministro dell’Ambiente, il Generale 

Sergio Costa, e consegnargli il docu-

mento frutto di un tavolo di confron-

to con associazioni locali e altre parti 

interessate, riguardante la crisi idrica 

nella Valle dell’Enza.

Le informazioni raccolte a Italia 5 Stelle 

ci hanno dato spunti per i nostri pro-

grammi a livello locale. Ci sono comuni 

guidati dai 5 Stelle che hanno appia-

nato ogni debito ereditato dalle pre-

cedenti amministrazioni, riquali�cati 

interi quartieri e il verde pubblico, ef-

�cientata energeticamente l’illumina-

zione pubblica, aumentati i servizi per 

la terza età, fatti nuovi regolamenti per 

l’assegnazione degli alloggi di edilizia 

pubblica, introdotto la gestione digi-

tale degli atti amministrativi, riportata 

in house la gestione di manutenzioni 

prima a�date a cooperative esterne, 

ridotto il costo dei servizi mensa e 

scuolabus, realizzati diversi progetti 

di integrazione sociale.

Una di queste iniziative ha avuto un 

particolare riscontro, nel pubblico e 

negli amministratori stessi. A Cavria-

go i 5 Stelle porteranno il “plastic-free 

challenge” di iniziativa ministeriale, il 

quale consiste nel liberare tutte le isti-

tuzioni e gli enti pubblici dalla plastica, 

a partire dai prodotti monouso, pren-

dendo spunto da direttive europee e 

piani regionali di riduzione dei ri�uti 

da destinare all’incenerimento.

Italia 5 Stelle è un calderone di idee che 

hanno già trovato concretizzazione, 

ma anche e soprattutto di idee per il 

futuro. Da eventi come questo non si 

può che uscire con mille buoni propo-

siti ed un rinnovato senso di comunità, 

una ulteriore spinta a fare sempre più 

e sempre meglio.

Appro�ttiamo per rinnovare l’invito 

ai nostri concittadini simpatizzanti: 

libertà è partecipazione; la vostra de-

lega è importante, ma se c’è una cosa 

di cui si ha assoluto bisogno, è soprat-

tutto la vostra presenza. Le elezioni 

amministrative sono vicine, e c’è tanta 

carne al fuoco. Aiutateci a migliorare il 

nostro territorio, troviamoci ogni pri-

mo lunedì del mese nella sala blu del 

comune di Cavriago, ore 21:00. 

“Una nuova Italia ci aspetta, e sarà bel-

lissimo farne parte” (Beppe Grillo).

Movimento 5 Stelle Cavriago
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ITALIA A 5 STELLE: A CAVRIAGO
PORTEREMO IL “PLASTIC-FREE CHALLENGE” 
DI INIZIATIVA MINISTERIALE




